
ATTO COSTITUTIVO
DELL’ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE

“CANTON DEL GRILLO”

Il giorno 23 aprile 2007, presso l'abitazione del Sig. Giacomo 
Cariello, in via d'Acquapendente, 65 a Padova, sono riuniti e 
presenti, in qualità di Associati Promotori della costituenda 
Associazione, i Signori:

➢ Alessandro Prisco, nato a Padova il 27/08/1976, residente a 
Selvazzano (PD) in via Garda, 9, C.F. PRSLSN76M27G224U, e-
mail: aleprs@libero.it;

➢ Alessandro Maggiolo, nato a Padova il 16/02/1980, residente 
a Padova in via Valdagno, 25, C.F. MGGLSN80B16G224C, e-mail: 
alessandro.maggiolo@tele2.it;

➢ Cristina  Pierini,  nata  a  Pietrasanta  (LU)  il  31/05/1975, 
residente a Forte Dei Marmi (LU) in via Scassi Carli, 182, 
C.F. PRNCST75E71G628X, e-mail: cristina.pierini@email.it;

➢ Emiliano Zanetti, nato a Rovigo il 31/08/1984, residente ad 
Adria (RO) in via Po, 40, C.F. ZNTMLN84M31H620S, e-mail: 
zanetti02@libero.it;

➢ Giacomo Cariello, nato a Padova il 08/05/1980, residente a 
Padova in via d'Acquapendente, 65, C.F. CRLGCM80E08G224O, e-
mail: jwk@xtf.it;

➢ Giorgio Martello, nato a Bolzano il 16/11/1982, residente a 
Padova  in  via  Pisino,  5,  C.F.  MRTGRG82S16A952T,  e-mail: 
gmartello@gmail.com;

➢ Marco Calzavara, nato a Camposampiero (PD) il 15/07/1971, 
residente a Campodarsego (PD) in via Parpaiola, 12E, C.F. 
CLZMRC71L15B563U, e-mail: calbracho@alice.it;

➢ Simone Favaro, nato a Venezia il 15/03/1975, residente a 
Martellago (VE) in via Roma, 14/6, C.F. FVRSMN75C05L736V, e-
mail: simone.favaro@gmail.com;

➢ Stefano De Checchi, nato a Padova il 16/08/1973, residente a 
Padova  in  via  Monti,  1,  C.F.  DCHSFN73M16G224Q,  e-mail: 
perduellio@hotmail.com;

➢ Stefano Fiorini, nato a Padova il 16/03/1968, residente a 
Padova in via Lovarini, 4, C.F. FRNSFN68C16G224E, e-mail: 
pad140@padovanet.it;

➢ Valentina Giribuola, a nata a Cavarzere (VE) il 10/02/1983 
residente  ad  Adria  (RO)  in  loc.  Piantamelan,  11,  C.F 
GRBVNT83B50C383O, e-mail: bulby_@hotmail.com;

i quali convengono e stipulano quanto segue:

1) E'  costituita  tra  i  presenti  Associati  Promotori  e  tra 
quanti potranno aderire in seguito secondo quanto disposto 
dallo  Statuto  allegato,  l’Associazione  di  Promozione 
Sociale  avente  la  seguente  denominazione  “CANTON  DEL 
GRILLO” con sede in Padova, via Frescobaldi, 1.

2) L'Associazione  è  indipendente  ed  autonoma,  apartitica, 
aconfessionale, senza fini di lucro e si ispira a principi 
di democraticità, tolleranza, solidarietà, non violenza e 

Atto Costitutivo e Statuto dell'Associazione di Promozione Sociale “Canton del Grillo” – Pagina 1 di 20



trasparenza.  Ha  lo  scopo  di  contribuire  allo  sviluppo 
culturale  e  civile  ed  alla  crescita  dell’autocoscienza 
della  persona,  di  diffondere  con  ogni  mezzo  legale  i 
principi  di  democrazia,  tolleranza  e  solidarietà  e  di 
pratica  e  difesa  delle  libertà  civili,  individuali  e 
collettive, il tutto come meglio e più estesamente indicato 
nell’art. 3 dell’allegato Statuto.

3) L’associazione  è  regolata  dalle  norme  del  presente  Atto 
Costitutivo e dallo Statuto che previa lettura da me datane 
ai comparenti, debitamente firmato, si allega al presente 
atto sub A, a farne parte integrante e sostanziale. L’Atto 
costitutivo e lo Statuto saranno conservati presso la sede 
associativa e ogni associato  potrà liberamente prenderne 
visione ed estrarne copia a proprie spese.

4) Il patrimonio dell'Associazione è costituito da: contributi 
da parte delle amministrazioni, dello Stato, delle Regioni 
e degli Enti locali, anche in base alle vigenti norme in 
materia;  quote  versate  dagli  associati  iscritti; 
elargizione di associati o di terzi (persone fisiche od 
enti);  donazioni,  eredità  e  legati  di  beni  mobili  ed 
immobili;  quant’altro  previsto  dallo  Statuto.  La  quota 
associativa per il primo anno viene fissata in € 15,00.

5) Il patrimonio sociale iniziale è determinato in € 165,00; 
gli  Associati  Promotori  comparenti  dichiarano  di 
sottoscrivere e di aver versato interamente seduta stante 
la quota associativa.

6) Sono organi dell'Associazione: l'Assemblea degli Associati, 
il  Comitato  dei  Promotori,  il  Consiglio  Direttivo,  Il 
Presidente del Consiglio, il Vice-Presidente del Consiglio, 
il Segretario, il Tesoriere e il Portavoce.

7) Ai  sensi  dell'art.  13  dello  Statuto,  è  nominato  seduta 
stante il Consiglio Direttivo, composto come segue:

a) Giorgio Martello, Presidente;

b) Stefano Fiorini, Vice-presidente;

c) Simone Favaro, Segretario;

d) Valentina Giribuola, Tesoriere;

e) Emiliano Zanetti, Portavoce;

f) Stefano De Checchi, Consigliere;

g) Giacomo Cariello, Consigliere;

che accettano  la  nomina  dichiarando  di  non  trovarsi  in 
alcuna delle cause d’ineleggibilità previste dalla legge.

8) Il Consiglio Direttivo durerà in carica fino al 31/12/2008 
e comunque fino all’elezione del nuovo Consiglio Direttivo.

9) Il Comitato dei Promotori è inizialmente composto da tutti 
i sottoscrittori del presente atto che vi partecipano di 
diritto.

10) Al  Presidente  del  Consiglio  Direttivo  spettano  la 
rappresentanza, anche processuale, dell’Associazione ed il 
potere di firma  di fronte ai terzi ed in giudizio, sempre 
a norma dell’allegato statuto.

11) L’Associazione  ha  durata  indeterminata;  gli  anni 
Associativi hanno la durata dal 1° Gennaio al 31 Dicembre 
di  ogni anno.  Il primo  anno associativo  chiuderà il  31 
Dicembre 2007. 
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12) Tutte  le  modifiche  di  Atto  Costitutivo,  Statuto, 
Regolamento ed altri atti normativi, non hanno valore che 
per il futuro. 

13) Qualunque  controversia  sorgesse  in  dipendenza  della 
esecuzione  o  interpretazione  del  presente  Statuto,  dei 
regolamenti  interni  e  delle  deliberazioni  dell'Assemblea 
degli  Associati  e  del  Consiglio  Direttivo  e  che  possa 
formare oggetto di compromesso, dovrà essere oggetto di un 
tentativo  obbligatorio  di  composizione  amichevole 
(tentativo di conciliazione) a norma dello Statuto.

14) Qualora  il  tentativo  di  conciliazione  non  abbia  esito 
positivo,  per  la  risoluzione  della  controversia  sarà 
competente esclusivamente il Foro di Padova.

Padova, lì 23 aprile 2007.

FIRMA DEGLI ASSOCIATI PROMOTORI

Alessandro Prisco __________________________________

Alessandro Maggiolo __________________________________

Cristina Pierini __________________________________

Emiliano Zanetti __________________________________

Giacomo Cariello __________________________________

Giorgio Martello __________________________________

Marco Calzavara __________________________________

Simone Favero __________________________________

Stefano De Checchi __________________________________

Stefano Fiorini __________________________________

Valentina Giribuola __________________________________
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STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE DI
PROMOZIONE SOCIALE “CANTON DEL GRILLO”

Art. 1 - COSTITUZIONE

1) E' costituita la Associazione di Promozione Sociale “Canton 
del Grillo" a norma dell'art. 36 del Codice Civile, d'ora 
in poi chiamata semplicemente Associazione. 

Art. 2 - SEDE E DURATA

1) L'Associazione ha sede a Padova, in via Frescobaldi, 1.

2) Potranno  essere  costituite  altre  sedi  secondarie  sul 
territorio nazionale.

3) Ogni  eventuale  futuro  cambio  di  sede  non  necessita 
modifiche del presente statuto.

4) L'Associazione ha durata illimitata e potrà essere sciolta 
secondo i dettami del successivo art. 22.

Art. 3 - PRINCIPI, SCOPO E ATTIVITA’

1) L'Associazione  è  indipendente  ed  autonoma,  apartitica, 
aconfessionale, senza fini di lucro e si ispira a principi 
di  democrazia,  tolleranza,  solidarietà,  non  violenza  e 
trasparenza.

2) L'Associazione  svolge  attività  di  promozione  e  utilità 
sociale ed ha come scopo di:

a) diffondere  informazioni  e  conoscenze  verificate, 
attraverso  materiale  autoprodotto  e  altrui 
(pubblicazioni,  interviste,  riunioni,  convegni, 
interventi  in  rete,  materiale  multimediale,  etc.), 
favorendo particolarmente una informazione indipendente;

b) contribuire  allo  sviluppo  culturale  e  civile  della 
persona e alla sempre più ampia diffusione dei principi 
di  democrazia,  tolleranza  e  solidarietà  nei  rapporti 
umani,  di  pratica  e  difesa  delle  libertà  civili, 
individuali e collettive; 

c) favorire con ogni mezzo e nel rispetto della legge il 
dialogo su detti principi;

d) avanzare proposte e collaborare con gli enti pubblici 
partecipando  attivamente  alle  forme  decentrate  di 
gestione democratica del potere locale;

e) promuovere  attività  culturali  e  ricreative,  anche  in 
collaborazione con altre realtà associative, al fine di 
favorire  la  socializzazione  tra  i  partecipanti  e  la 
diffusione  delle  attività  dell’Associazione,  sia  in 
ambito locale che verso comunità virtuali presenti su 
Internet;

f) promuovere e favorire la collaborazione e la sinergia 
con altri soggetti, privati o pubblici, individuali o 
collettivi  che  operano  negli  ambiti  di  interesse 
dell'Associazione,  per  il  conseguimento  dello  scopo 
della stessa. 
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3) L'Associazione,  per  il  raggiungimento  delle  proprie 
finalità,  intende  realizzare  un  centro  permanente  e  un 
luogo  di  aggregazione  in  grado  di  organizzare  adeguati 
servizi  per  i  propri  Associati  e  di  soddisfare  anche 
esigenze  meramente  ricreative  attraverso  iniziative 
culturali,  sportive  nell'ambito  dilettantistico,  di 
solidarietà  e  formazione.  A  titolo  esemplificativo, 
l’Associazione svolgerà le seguenti attività:

a) attività culturali, tavole rotonde, dibattiti, mostre, 
rassegne, istituzione di biblioteche e sale di lettura, 
seminari,  gruppi  di  studio,  proiezione  di  films  e 
documentari  su  temi  culturali  e  di  attualità  di 
particolare  interesse  per  gli  Associati  e  a  loro 
esclusivo favore;

b) attività  di  formazione:  corsi,  stages  e  laboratori 
inerenti ad attività artistiche, artigianali e culturali 
varie  che  possano  favorire  l'aggregazione  tra  i 
componenti;

c) attività  editoriale:  pubblicazione  di  una  rivista 
notiziario;  pubblicazione  di  raccolte,  testi,  studi  e 
materiale multimediale in materie inerenti l'attività e 
le finalità istituzionali dell’Associazione;

d) attività  ricreativa  e  sportiva  nell'ambito 
dilettantistico:  incontri,  manifestazioni  e  rassegne, 
giochi  di  società,  iniziative  musicali,  danzanti  e 
teatrali,  escursioni  e  visite  guidate  culturali, 
artistiche  e  di  interesse  naturalistico;  attività 
sportive dilettantistiche e ludico-motorie per favorire 
una maggiore integrazione tra gli Associati;

e) adesione ad iniziative di qualunque associazione ed ente 
purché  le  loro  finalità  non  siano  in  contrasto  con 
quelle dell’Associazione;

f) coinvolgimento  di  altre  associazioni,  enti  e  circoli 
nelle  attività  dell'Associazione  e  condivisione  di 
risorse con le medesime, purché le loro finalità non 
siano in contrasto con quelle dell’Associazione;

g) utilizzo  delle  risorse  disponibili  su  Internet  per 
ricevere, discutere e valutare proposte di intervento e 
di  collaborazione  su  temi  proposti  da  entità  che 
dimostrano intenti affini a quelli dell'Associazione e 
il  coinvolgimento  di  tali  entità  nelle  attività 
dell'Associazione; 

4) L'Associazione  potrà  inoltre  svolgere  qualsiasi  attività 
lecita  e  conforme  agli  scopi  del  sodalizio  e,  in  via 
sussidiaria,  complementare  e  strumentale  per  il 
raggiungimento  dell’oggetto  Associativo  e  potrà  anche 
svolgere attività di natura commerciale in conformità con 
le leggi vigenti. 

5) L'associazione  può,  in  caso  di  particolare  necessità, 
assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni 
di lavoro autonomo, anche ricorrendo ai propri associati.

6) L'Associazione si impegna a distribuire i documenti e il 
materiale multimediale prodotti al proprio interno secondo 
una  licenza  “Creative  Commons”  che  garantisca  la 
possibilità  di  redistribuzione  non  modificata  della 
risorsa, per scopi non commerciali. 

7) I proventi di qualunque attività non potranno, in nessun 
caso, essere divisi tra gli Associati, neanche in forma 
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indiretta, fatti salvi i rimborsi-spese di cui dovrà darsi 
comunque atto nel rendiconto economico.

Art. 4 – ASSOCIATI

1) Il  numero  degli  Associati  è  illimitato.  L’elenco  degli 
Associati è tenuto in apposito Libro Associati, conservato 
secondo quanto previsto dal regolamento. 

2) Gli Associati hanno egual diritti ed medesimi obblighi nei 
confronti dell’Associazione e si impegnano a condividere le 
finalità che l'Associazione si propone e ad osservarne lo 
Statuto e gli eventuali regolamenti.

3) Lo status di Associato è intrasferibile.

4) All'Associazione  possono  aderire  persone  fisiche  di 
qualsiasi nazionalità e sesso che intendano perseguire gli 
scopi dell'Associazione, che ne condividano i principi e 
che  siano  in  possesso  dei  requisiti  stabiliti 
dall’Associazione nei propri atti.

5) Potranno  inoltre  aderire  associazioni  e  circoli  aventi 
attività,  scopi  e  principi  non  in  contrasto   con 
l’Associazione.  In  questo  caso,  la  rappresentanza  sarà 
affidata  ad  una  sola  persona  designata  con  apposita 
delibera dell'istituzione interessata. 

6) Possono  aderire  anche  soggetti  minorenni  ma,  in  tale 
evenienza,  la  domanda  di  ammissione  dovrà  essere 
controfirmata  dall'esercente  la  potestà  parentale.  Il 
genitore che sottoscrive la domanda rappresenta il minore a 
tutti  gli  effetti  nei  confronti  dell’associazione  e 
risponde  verso  la  stessa  per  tutte  le  obbligazioni 
dell’associato minorenne.

7) Tutti  gli  Associati  hanno  i  diritti  loro  riconosciuti 
dall’atto costitutivo e dal presente statuto. Gli Associati 
minorenni  esercitano  personalmente  tutti  i  diritti  loro 
spettanti,  salvo  il  diritto  di  voto  nelle  delibere 
assembleari che importino effetti giuridici nei confronti 
dell’Associazione, di altri Associati o di terzi, che verrà 
esercitato dal genitore che ha sottoscritto la domanda di 
ammissione.

8) Hanno, inoltre, diritto a: 

a) partecipare alle Assemblee degli Associati con diritto 
di parola e, per gli Associati maggiorenni, diritto di 
voto;

b) essere eletti nel Consiglio Direttivo;

c) conoscere i programmi con i quali l'Associazione intende 
attuare gli scopi associativi;

d) partecipare alle attività promosse dall'Associazione;

e) proporre  progetti  ed  iniziative  da  sottoporre  al 
Consiglio Direttivo;

f) accedere  in  qualunque  momento  agli  atti 
dell’Associazione compresi quelli contabili;

g) essere informati sulle attività dell’associazione e di 
essere rimborsati per le spese effettivamente sostenute 
nello  svolgimento  di  attività  approvate,  delegate  o 
ratificate,  di  volta  in  volta,  dagli  Organi 
dell’Associazione.
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9) Gli Associati sono soggetti all’obbligo di versamento di 
una quota associativa annuale proposta di anno in anno dal 
Consiglio  Direttivo  nel  rendiconto  economico  per  l’anno 
precedente e approvata dall’Assemblea degli Associati. La 
prima quota associativa deve essere versata entro 15 giorni 
dalla  comunicazione  dell’ammissione  all’interessato,  pena 
il  diniego,  con  effetto  retroattivo,  della  domanda  di 
ammissione.

10) Gli  aderenti  svolgeranno  la  propria  attività 
nell’associazione  prevalentemente  in  modo  personale, 
volontario  e  gratuito,  senza  fini  di  lucro,  anche 
indiretto, in ragione delle disponibilità personali.

11) L’Assemblea  potrà  dotare  l’Associazione  di  un  Codice 
disciplinare ispirato a criteri di massima garanzia per gli 
Associati,  con  sanzioni  che  potranno  comportare  anche 
l’esclusione.

Art. 5 – TIPOLOGIE DI ASSOCIATI

1) Gli Associati sono suddivisi nelle seguenti tipologie:

a) Promotori: sono  gli  Associati  che  soddisfano  uno  dei 
seguenti requisiti:

i) hanno  sottoscritto  inizialmente  l’atto  costitutivo 
(fondatori);

ii) sono regolarmente ed ininterrottamente iscritti da 
almeno due anni e partecipano con continuità alle 
iniziative dell'associazione;

iii)sono  stati  selezionati  dal  Consiglio  Direttivo  a 
propria discrezione.

Il  Consiglio  Direttivo  procederà  a  nominare  gli 
Associati Promotori che ne abbiano diritto alla prima 
riunione utile, fatta salva la possibilità di revocarne 
successivamente  lo  status,  dandone  comunicazione 
motivata e ripristinando lo status precedente, qualora:

i) non partecipino per oltre 6 mesi alle riunioni del 
Comitato Promotore;

ii) siano stati nominati in base al criterio (ii) e non 
partecipino  più  con  continuità  alle  iniziative 
dell'Associazione;

iii)siano stati nominati in base al criterio (iii).

La loro qualità di soci ha carattere di perpetuità, non 
è soggetta ad iscrizione annuale, ma solo al pagamento 
della quota sociale; nelle more di detto pagamento il 
Promotore moroso non sarà computato ai fini del regolare 
funzionamento del Comitato dei Promotori.

b) Ordinari: sono coloro che versano la quota di iscrizione 
annualmente stabilita dall’Assemblea. Per questi soci il 
versamento  della  quota  annuale  nei  termini  stabiliti 
equivale  a  rinnovo  tacito  dell’iscrizione.  Decorso  il 
termine  per  il  versamento  della  quota  annuale,  dovrà 
procedersi a nuova richiesta di iscrizione. Hanno tutti 
i  diritti  ed  i  doveri  spettanti  per  Statuto  agli 
Associati,  esclusi  quelli  riservati  ai  Promotori,  ed 
hanno pieno diritto di voto nell’Assemblea.

c) Onorari: sono le persone nominate tali dall’Assemblea su 
proposta del Consiglio Direttivo e con il loro consenso, 
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per  meriti  particolari  acquisiti  a  favore 
dell’Associazione.  Acquistano  i  diritti  ed  i  doveri 
degli Associati Ordinari ma non sono tenuti al pagamento 
della quota annuale e sono confermati di diritto di anno 
in  anno  salvo  disdetta  comunicabile  in  qualunque 
momento.

Art. 6 – AMMISSIONE DEI NUOVI ASSOCIATI

1) Per  aderire  all'Associazione  è  necessario  presentare 
richiesta di iscrizione secondo le modalità previste dal 
regolamento dell’Associazione.

2) L'ammissione degli Associati è subordinata alla decisione 
del Presidente, che sarà depositata presso la sede entro 60 
giorni  dalla  ricezione  della  richiesta  d'iscrizione. 
Trascorsi i predetti 60 giorni senza che sia depositata la 
decisione  del  Presidente,  l’ammissione  si  intenderà 
accettata.

3) La richiesta non potrà essere accettata qualora:

a) vi  siano  fondati  motivi  per  ritenere  che  il 
comportamento  del  richiedente  o  le  attività  da  lui 
svolte siano in contrasto con i principi e le finalità 
dell'Associazione  e/o  che  il  richiedente  non  sia  in 
grado di ottemperare alle prescrizioni dello Statuto e/o 
dei regolamenti interni dell'Associazione;

b) il  richiedente  abbia  precedentemente  causato  danni, 
perdite o sia moroso nei confronti dell'Associazione;

c) vi sia un altro motivo valido, documentato per iscritto 
dal Presidente del Consiglio Direttivo. 

4) Nel caso in cui la domanda venga respinta, il diniego sarà 
motivato  e  l'interessato  potrà  presentare  ricorso, 
depositandolo o indirizzandolo alla sede dell’Associazione, 
sul  quale  si  pronuncerà  definitivamente  e 
incontestabilmente  il  Consiglio  Direttivo,  alla  prima 
convocazione successiva.

5) L’ammissione  dei  sostenitori  è  automatica,  verificata 
l’esattezza  delle  informazioni  fornite  e  l’ottemperanza 
degli oneri stabiliti da atto costitutivo e regolamento.

6) Entro  15  giorni  dalla  comunicazione  dell’avvenuta 
ammissione o dal decorso del termine di 60 giorni di cui 
sopra,  l’Associato  dovrà  provvedere  a  versare  la  quota 
associativa.

Art. 7 – RECESSO ED ESCLUSIONE DEGLI ASSOCIATI

1) Gli Associati possono essere espulsi per i seguenti motivi:

a) quando  non  ottemperino  alle  disposizioni  del  presente 
Statuto e/o ai regolamenti interni;

b) quando  vengono  meno  i  requisiti  in  base  ai  quali  è 
avvenuta  l'ammissione  o  per  accertata  incompatibilità 
con  le  finalità  statutarie  e/o  con  i  regolamenti 
dell’Associazione;

c) quando,  in  qualunque  modo,  arrechino  danni  morali  o 
materiali  all’Associazione,  fatto  salvo  il  diritto 
dell'Associazione  di  intraprendere  qualsiasi  ulteriore 
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richiesta di risarcimento e/o azione legale necessaria a 
tutelare i propri interessi;

d) quando non siano in regola con il pagamento della quota 
associativa  annuale  o  non  adempiano  all’obbligo  di 
pagamento entro 15 giorni dall’atto di iscrizione;

e) sempre per gravi motivi che dovranno essere menzionati 
dettagliatamente nella delibera di espulsione.

2) Le  espulsioni  saranno  decise  dal  Consiglio  Direttivo  a 
maggioranza assoluta dei suoi  membri con voto segreto e 
dopo avere ascoltato le giustificazioni dell’interessato. 

3) L’Associato  espulso  potrà  presentare  ricorso  contro  il 
provvedimento,  sul  quale  si  pronuncia  in  via  definitiva 
l'Assemblea Ordinaria dei soci alla prima convocazione. 

4) Gli  Associati  possono  recedere  volontariamente  e 
liberamente  in  qualunque  momento,  dandone  comunicazione 
presso  la  segreteria  dell’Associazione.  Il  recesso  avrà 
efficacia  immediata  ma,  ai  fini  del  funzionamento 
dell’Associazione,  avrà  efficacia  dal  momento  della 
cancellazione dell’Associato dal Libro Associati.

5) In caso di espulsione o recesso nessun diritto spetterà 
all’Associato  fuoriuscito  in  ordine  a  quanto  abbia,  a 
qualunque  titolo,  versato  o  conferito  in  favore 
dell’Associazione.

Art. 8 - PATRIMONIO ASSOCIATIVO

1) Il patrimonio dell’Associazione è costituito: 

a) dal  patrimonio  mobiliare  e  immobiliare  di  proprietà 
dell’Associazione; 

b) dalle  quote  associative,  nella  misura  fissata 
annualmente  dalla  Assemblea  Ordinaria  su  proposta  del 
Consiglio  Direttivo,  dai  contributi  integrativi 
straordinari, deliberati dall'assemblea in relazione a 
particolari  iniziative  che  richiedano  disponibilità 
eccedenti quelle del bilancio ordinario;

c) da  contributi,  erogazioni  o  lasciti  diversi  dai 
precedenti;

d) da contributi pubblici o di altre associazioni;

e) dai  proventi  delle  attività  con  scopo  di 
autofinanziamento  esercitate  ai  sensi  dell’art  3  del 
presente statuto;

f) dal fondo di riserva;

g) ogni altro tipo di entrate ammesse ai sensi della Legge 
7 dicembre 2000, n. 383.

h) ogni altro tipo di entrate che non sia in contrasto con 
Atto Costitutivo e Statuto e con le leggi dello Stato 
Italiano.

2) E' fatto divieto a chiunque agisca in nome e per conto 
dell'Associazione  di  contrarre  debiti  o  di  deliberare  o 
effettuare  spese  oltre  la  disponibilità  del  patrimonio 
dell'Associazione. 

Art. 9 - RENDICONTO ECONOMICO
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1) Il  rendiconto  economico  comprende  l'esercizio 
dell’associazione dal 1° Gennaio al 31 Dicembre di ogni 
anno e deve essere presentato all'Assemblea entro il 31 
Marzo successivo alla chiusura dell’esercizio oggetto.

2) Il  Consiglio  Direttivo  redige  il  rendiconto  economico 
dell’Associazione  da  sottoporre  all’approvazione 
assembleare.  Il  rendiconto  deve  informare  circa  la 
complessiva  situazione  economico-finanziaria 
dell’Associazione.

3) Il  rendiconto  deve  essere  redatto  con  chiarezza  e  deve 
rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale ed economico - finanziaria della associazione, 
nel rispetto del principio della trasparenza nei confronti 
degli associati.

4) Nei 30 giorni successivi alla presentazione del rendiconto 
economico,  gli  Associati  avranno  la  possibilità  di 
richiedere al Consiglio Direttivo la misura e la copia (a 
proprie  spese)  dei  registri  contabili,  eventualmente 
assistiti da terzi, per effettuare le necessarie verifiche 
di conformità. 

Art. 10 - AVANZI DI GESTIONE

1) Il  residuo  attivo  del  bilancio,  fermo  il  divieto  di 
distribuzione in qualsiasi forma tra gli Associati, sarà 
devoluto come segue:

a) il 10% al fondo riserva;

b) il rimanente a disposizione per iniziative conformi agli 
scopi istituzionali.

Art. 11 - ORGANI E CARICHE

1) Sono  organi  e  cariche  obbligatori  dell’Associazione: 
l’Assemblea  degli  Associati,  il  Consiglio  direttivo,  il 
Presidente  del  Consiglio  Direttivo,  il  Segretario  del 
Consiglio Direttivo, il Tesoriere del Consiglio Direttivo, 
il  Portavoce  del  Consiglio  Direttivo,  il  Comitato  dei 
Promotori.

2) Tutte le suddette cariche sono assunte e assolte a totale 
titolo gratuito.

Art. 12 – ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI

1) L'Assemblea  degli  Associati  è  l’organo  sovrano 
dell’Associazione.  Può  riunirsi  in  via  ordinaria  o 
straordinaria ed è ammessa la partecipazione di tutti gli 
Associati.   E’  condizione  generale  e  necessaria  per 
l’esercizio  di  tutti  i  diritti  previsti  dal  presente 
Statuto, l’essere in regola con il pagamento della quota 
associativa.

2) L'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è convocata 
almeno  3  giorni  prima  della  data  prevista  secondo  le 
modalità del regolamento. L'avviso dovrà riportare la data 
di prima convocazione e dell’eventuale seconda convocazione 
(dopo almeno 24 ore dalla prima), il luogo e l’ordine del 
giorno. 
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3) L'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, dovrà essere 
convocata dal Presidente Consiglio Direttivo: 

a) tutte le volte il Consiglio lo reputi necessario;

b) allorché ne faccia richiesta motivata almeno un quinto 
degli  Associati,  entro  30  giorni  dalla  richiesta 
medesima;

c) negli altri casi previsti dal presente Statuto.

4) L'Assemblea ordinaria viene convocata di norma almeno una 
volta  l'anno  trascorsi  trenta  giorni  dalla  presentazione 
del rendiconto economico da parte del Consiglio Direttivo 
per  l'approvazione  del  medesimo.  In  prima  convocazione 
l'Assemblea  ordinaria  è  regolarmente  costituita  con  la 
presenza  di  metà  più  uno  degli  Associati.  In  seconda 
convocazione  l'Assemblea  ordinaria  è  regolarmente 
costituita  qualunque  sia  il  numero  degli  intervenuti  e 
delibera su tutte le questioni poste all'ordine del giorno.

5) L'Assemblea  ordinaria  delibera  validamente  a  maggioranza 
assoluta dei voti degli Associati presenti in merito a:

a) approvazione del rendiconto economico;

b) approvazione  delle  linee  generali  del  programma  di 
attività per l'anno associativo;

c) variazione dell'importo della quota associativa annuale, 
su proposta del Consiglio Direttivo.

d) la  delibera  su  tutte  le  questioni  attinenti  alla 
gestione dell’Associazione;

e) l'annullamento  di  qualsiasi  delibera  del  Consiglio 
Direttivo  che  sia  presa  con  voto  determinante  di  un 
Consigliere che si trova in condizione di conflitto di 
interessi;

f) atti di disposizione del patrimonio su proposta motivata 
del Consiglio Direttivo;

g) tutti i casi in cui non deliberi in via straordinaria.

6) L'Assemblea  straordinaria  in  prima  convocazione  è 
regolarmente  costituita  con  la  presenza  di  almeno  tre 
quarti degli Associati. In seconda convocazione l'Assemblea 
straordinaria  è  validamente  costituita  qualunque  sia  il 
numero degli intervenuti; la seconda convocazione può aver 
luogo dopo almeno 24 ore dalla prima. 

7) L’Assemblea straordinaria delibera con il voto favorevole 
dei  due  terzi  dei  presenti,  salvo  quanto  disposto  dal 
successivo art. 22, comma 1, in merito a:

a) lo scioglimento dell’Associazione;

b) le modifiche all’atto Costitutivo ed allo Statuto;

c) il trasferimento della sede dell’Associazione;

d) la  costituzione  di  nuove  sedi  e  delle  relative 
rappresentanze;

e) il cambio della sede dell'associazione al di fuori del 
Comune di Padova.

f) ogni  altro  argomento  di  carattere  straordinario 
sottoposto  alla  sua  approvazione  dal  Consiglio 
Direttivo.

8) Le  votazioni  possono  avvenire  per  alzata  di  mano  o  a 
scrutinio segreto, qualora richiesto da almeno un quinto 
dei  presenti.  Il  voto  negli  organi  collegiali  è  sempre 
personale. E’ ammesso il voto per procura rilasciata, in 
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forma scritta e allegata al verbale di assemblea, in favore 
di altri associati ovvero di terzi. Il rappresentante, in 
ciascuna votazione, non potrà esercitare il diritto di voto 
che per un solo rappresentato. 

9) Nelle  deliberazioni  di  approvazione  del  bilancio  e  in 
quelle che riguardano la loro responsabilità i membri del 
Consiglio  Direttivo  non  hanno  diritto  di  voto  e  sono 
computati  al  fine  della  regolare  costituzione 
dell’assemblea.

10) L'Assemblea,  tanto  ordinaria  che  straordinaria,  è 
presieduta da un Presidente nominato dall'Assemblea stessa 
con procedure da essa stabilite sul momento. Il Presidente 
esaurisce il proprio incarico e cessa dalla carica con la 
sottoscrizione del verbale e non ha altro potere se non 
quello di dirigere le operazioni dell’Assemblea.

11) Il  Segretario  del  Consiglio  provvederà  a  redigere  un 
verbale  dell’Assemblea  ed  a  pubblicarlo  via  Internet  e 
conservarlo secondo i tempi e le modalità prescritti dal 
regolamento  interno.  In  sua  assenza,  provvederà  il 
Presidente  d'Assemblea  a  redigere  il  verbale  e  a 
consegnarlo senza ritardo al Segretario del Consiglio per 
la pubblicazione.

12) L'Assemblea  degli  Associati  è  aperta  al  pubblico,  senza 
diritto di parola. Qualora il Presidente dell'Assemblea lo 
ritenga  opportuno,  potrà  disporre  insindacabilmente 
l'allontanamento totale o parziale del pubblico. 

Art. 13 – CONSIGLIO DIRETTIVO

1) Il  Consiglio  Direttivo  è  composto  da  7  consiglieri; 
definisce la politica dell’Associazione e ne esercita la 
straordinaria amministrazione nei limiti di cui al presente 
Statuto.

2) I  membri  del  Consiglio  Direttivo  sono  democraticamente 
eletti  tra  gli  Associati  candidati,  dal  Comitato  dei 
Promotori,  secondo  le  modalità  di  voto  espresse  nel 
regolamento  elettorale  dell’Associazione.  Qualunque 
Associato, che sia maggiore di età e nel pieno possesso 
delle facoltà giuridiche e naturali, può candidarsi alla 
carica di Consigliere.

3) Il Comitato dei Promotori all’atto di eleggere il Consiglio 
Direttivo  fissa  inderogabilmente  la  data  della  prima 
riunione di questo non oltre 15 giorni dall’elezione.

4) Il Consiglio Direttivo dura in carica 2 anni. Scaduto il 
termine  di  cui  al  comma  precedente  il  Consiglio  resta 
comunque  in  carica  fino  alla  riunione  del  Comitato  dei 
Promotori che procede al suo rinnovo, ma può compiere solo 
gli  atti  di  ordinaria  amministrazione.  I  membri  del 
Consiglio Direttivo possono essere eletti più volte anche 
successivamente.

5) Il Consiglio Direttivo si riunisce ordinariamente ogni 2 
mesi.  La  convocazione  viene  effettuata  con  avviso 
comunicato e pubblicato almeno 10 giorni prima della data 
prevista.  Si  applicano,  in  quanto  compatibili,  le 
disposizioni  previste  per  l’Assemblea  degli  Associati  in 
merito alle modalità di convocazione e verbalizzazione.

Atto Costitutivo e Statuto dell'Associazione di Promozione Sociale “Canton del Grillo” – Pagina 12 di 20



6) Il  Consiglio  è  validamente  riunito  con  la  presenza  di 
almeno 4 Consiglieri e  con la presenza obbligatoria del 
Presidente o del Vicepresidente; delibera a maggioranza dei 
presenti, per alzata di mano. In caso di parità di voti, 
prevale il voto del Presidente. 

7) Rientrano  nei  poteri/doveri  esclusivi  del  Consiglio 
Direttivo: 

a) redigere i programmi di attività previsti dallo Statuto 
sulla base delle linee approvate dall'Assemblea;

b) curare l'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea;

c) redigere i rendiconti economici;

d) approvare  tutti  gli  atti  e  contratti  di  ogni  genere 
inerenti alla attività dell’Associazione;

e) approvare  gli  atti  di  straordinaria  amministrazione  e 
proporre all’Assemblea gli atti di disposizione di cui 
all’art.  del presente Statuto;

f) deliberare circa l'espulsione degli Associati;

g) favorire la partecipazione degli Associati alle attività 
dell’Associazione;

h) approvare ogni iniziativa di carattere giudiziario;

i) approva e modifica il regolamento dell’Associazione;

j) eleggere tra i propri membri il Presidente del Consiglio 
Direttivo,  il  Segretario  del  Consiglio  Direttivo,  il 
Tesoriere  del  Consiglio  Direttivo,  il  Portavoce  del 
Consiglio Direttivo;

k) deliberare  il  cambio  di  sede  sociale  all’interno  del 
Comune di Padova;

l) compiere tutti gli atti che atto costitutivo, statuto o 
regolamento  attribuiscano  espressamente  alla  sua 
competenza.

8) Nell'esercizio  delle  proprie  funzioni  il  Consiglio 
Direttivo può avvalersi di responsabili di commissioni di 
lavoro  da  esso  nominati.  Detti  responsabili  possono 
partecipare  alle  riunioni  del  Consiglio  Direttivo  senza 
diritto di voto.

9) I  membri  del  Consiglio  Direttivo  decadono  dalla  carica 
quando:

a) non presenzino alle riunioni del Consiglio Direttivo per 
tre volte consecutive;

b) perdano la qualità di Associato dell’Associazione;

c) perdano la capacità di agire ai sensi del Codice Civile.

10) In  caso  di  decadenza  ai  sensi  della  lettera  (a)  del 
precedente  comma,  il  Consiglio,  con  voto  unanime  ad 
esclusione  del  Consigliere  decaduto,  può  deliberare,  con 
decisione  definitiva,  l’inefficacia  della  decadenza  nei 
casi  di  comprovata  impossibilità  di  partecipare  alle 
riunioni  per  motivi  indipendenti  dalla  volontà  del 
Consigliere.

11) Le  dimissioni  dalla  carica  di  Consigliere  devono  essere 
presentate  per  iscritto  al  Presidente  del  Consiglio 
Direttivo a pena di inefficacia.

12) Le dimissioni e la decadenza fanno cessare dalla carica di 
Consigliere con effetto dalla nomina del nuovo Consigliere 
a norma del comma seguente.
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13) In caso di decadenza, dimissioni o impossibilità duratura 
di  svolgere  le  funzioni  di  Consigliere,  il  Comitato 
Direttivo procede, quanto prima e su invito del Presidente, 
all’elezione  di  un  nuovo  Consigliere  (il  cui  incarico 
scadrà  alla  naturale  scadenza  del  Consiglio  in  carica) 
secondo le norme sull’elezione del Consiglio.

14) Il Consiglio Direttivo dovrà considerarsi decaduto qualora, 
per dimissioni o per qualsiasi altra causa, venga a perdere 
la maggioranza dei suoi componenti, compreso il Presidente. 
Al  verificarsi  di  tale  evento,  un  Consigliere  qualunque 
dovrà convocare senza ritardo il Comitato dei Promotori per 
la nomina del nuovo Consiglio Direttivo.

15) Ciascun  componente  del  Consiglio  Direttivo  non  può 
ricoprire  più  di  una  carica  tra  quelle  previste  per  i 
membri del Consiglio.

Art. 14 - PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO E VICEPRESIDENTE

1) Il Presidente del Consiglio Direttivo acquista la carica e 
la  funzione  di  “Presidente  dell’Associazione”  ed  ha 
l’ordinaria  amministrazione  dell’Associazione. Rappresenta 
l'associazione  di  fronte  alle  autorità  ed  ha  la 
rappresentanza  dell’Associazione  ai  sensi  del  successivo 
art. 19.

2) Il Presidente ha la medesima durata del Consiglio che lo ha 
eletto  e,  in  ogni  caso,  decade  dalla  carica  con 
l’insediamento del nuovo Consiglio.

3) Il Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo tra i suoi 
membri,  inderogabilmente  alla  prima  riunione  successiva 
alla scadenza della precedente presidenza. 

4) Rientrano nella competenza del Presidente:

a) convocare l’Assemblea ed il Consiglio Direttivo nei casi 
e secondo le modalità previste da questo Statuto e ne 
fissarne l’ordine del giorno;

b) compiere  liberamente  gli  atti  di  ordinaria 
amministrazione  che  non  impegnino  economicamente 
l’Associazione per un valore superiore ad un decimo del 
patrimonio dell’Associazione;

c) eseguire  gli  atti  di  ordinaria  e  straordinaria 
amministrazione spettanti al Consiglio Direttivo, su sua 
delibera e autorizzazione;

d) compiere tutti gli atti urgenti e non prorogabili che 
esulino dalle sue competenze con lo scopo esclusivo di 
evitare un danno imminente all’Associazione;

e) dispone  dei  fondi  sociali  con  provvedimenti 
controfirmati dal tesoriere.

5) Il  Presidente  nell’espletamento  dei  propri  doveri 
istituzionali, può liberamente delegare ad altro Associato 
il  compimento  dell’attività  o  dell’affare  approvato  o 
determinato che verrà compiuto esclusivamente in nome e per 
conto del Presidente stesso in detta qualità.

6) Il  Vicepresidente  esercita  i  medesimi  poteri  del 
Presidente, in via eccezionale e temporanea, in caso di sua 
assenza o impedimento contingente. In assenza di entrambi 
dette funzioni sono volte dai Consiglieri successivamente 
partendo dal più anziano.
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Art. 15 - SEGRETARIO DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

1) Il Segretario del Consiglio Direttivo acquista la carica e 
la funzione di “Segretario dell’Associazione”.

2) Il  Segretario  del  Consiglio  Direttivo  è  eletto  a 
maggioranza dal Consiglio Direttivo, nella prima riunione 
del  Consiglio  stesso;  resta  in  carica  fino  allo 
scioglimento  del  Consiglio  che  lo  ha  eletto  e,  in  ogni 
caso, decade con l’insediamento del nuovo Consiglio. Svolge 
la propria attività in collaborazione con il Presidente del 
Consiglio Direttivo.

3) Rientrano tra i diritti/doveri del Segretario:

a) la  corretta  tenuta  e  l’aggiornamento  tempestivo  del 
Libro Associati;

b) b)  la  corretta  tenuta  del  rendiconto  di  esercizio  e 
delle scritture contabili;

c) la  redazione,  sottoscrizione,  conservazione  e 
pubblicazione  di  tutti  i  verbali  di  riunione  ed 
assemblea degli organi collegiali dell’Associazione che 
verranno sottoscritti anche dai relativi Presidenti;

d) l’espletamento  di  tutte  le  funzioni  di  segreteria 
dell’Associazione;

e) la  gestione  e  la  supervisione  su  tutta  la 
regolamentazione  interna  circa  la  tutela  dei  dati 
personali raccolti e conservati dall’Associazione.

4) Il  Segretario  nell’espletamento  dei  propri  doveri 
istituzionali, può liberamente delegarne il compimento ad 
altro Associato rimanendone, comunque, responsabile.

Art. 16 - TESORIERE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

1) Il Tesoriere del Consiglio Direttivo acquista la carica e 
la funzione di “Tesoriere dell’Associazione”.

2) Il Tesoriere del Consiglio Direttivo è eletto a maggioranza 
dal Consiglio Direttivo, nella prima riunione del Consiglio 
stesso;  resta  in  carica  fino  allo  scioglimento  del 
Consiglio che lo ha eletto e, in ogni caso, decade con 
l’insediamento  del  nuovo  Consiglio.  Svolge  la  propria 
attività in collaborazione con il Presidente del Consiglio 
Direttivo.

3) Rientrano tra i diritti/doveri del Tesoriere:

a) la corretta tenuta del rendiconto di esercizio e delle 
scritture contabili;

b) la corretta tenuta della cassa dell’Associazione;

c) la valutazione preliminare degli impegni di spesa per le 
attività deliberate dal Consiglio Direttivo o da questo 
proposte all’assemblea;

d) l’aggiornamento sulle questioni economiche, finanziarie 
e tributarie di interesse per l’Associazione;

e) ogni parere che riguardi l’aspetto economico-finanziario 
dell’attività dell’Associazione;

f) la gestione dei rapporti economici con eventuali terzi 
collaboratori retribuiti o assunti.
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4) Il  Tesoriere  nell’espletamento  dei  propri  doveri 
istituzionali, può liberamente delegarne il compimento ad 
altro Associato rimanendone, comunque, responsabile.

Art. 17 - PORTAVOCE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

1) Il Portavoce del Consiglio Direttivo acquista la carica e 
la funzione di “Portavoce dell’Associazione”.

2) Il Portavoce del Consiglio Direttivo è eletto a maggioranza 
dal Consiglio Direttivo, nella prima riunione del Consiglio 
stesso;  resta  in  carica  fino  allo  scioglimento  del 
Consiglio che lo ha eletto e, in ogni caso, decade con 
l’insediamento  del  nuovo  Consiglio.  Svolge  la  propria 
attività in collaborazione con il Presidente del Consiglio 
Direttivo.

3) Il Portavoce del Consiglio Direttivo ha il compito di:

a) manifestare  all’esterno,  in  modo  esclusivo  e  salvo 
diversa disposizione del Consiglio Direttivo, qualunque 
tipo  di  dichiarazione  o  volontà  dell’Associazione  o 
degli  Organi  o  Cariche  salvo  che  la  manifestazione 
costituisca  negozio  giuridico  e  salve  le  prerogative 
degli altri organi;

b) curare i rapporti con la stampa e altri mezzi o enti di 
diffusione delle notizie;

c) curare le dichiarazioni ufficiali dell’Associazione nel 
sito internet;

d) eseguire tutti gli adempimenti comunicativi di cui sia 
incaricato dal Consiglio Direttivo o dal Presidente per 
le proprie competenze;

4) Il Portavoce agisce solo su incarico scritto del Consiglio 
Direttivo previa delibera o determina scritta Presidente in 
relazione  ai  suoi  compiti  istituzionali.  Qualunque 
manifestazione  di  pensiero  o  volontà  da  egli  fatta  nel 
rispetto dei limiti previsti nella delibera o determina è 
attribuita  direttamente  al  Consiglio,  al  Presidente  o 
all’Associazione.  Qualunque  manifestazione  di  pensiero  o 
volontà effettuata in assenza o eccedendo il provvedimento 
di incarico, si intende effettuata a titolo personale e non 
è  ascrivibile  in  nessun  caso  all’Associazione  o  a  suoi 
Organi o Cariche.

5) Il  Portavoce  nell’espletamento  dei  propri  doveri 
istituzionali, può liberamente delegarne il compimento ad 
altro Associato rimanendone, comunque, responsabile.

Art. 18 – COMITATO DEI PROMOTORI

1) Il Comitato dei Promotori è composto a norma dell’art. 4 
dagli Associati Promotori e si occupa della presentazione 
al  Comitato  Direttivo,  dell’attività  volta  al 
raggiungimento dello scopo associativo.

2) Il Comitato dei Promotori non ha scadenza e l’Associato 
ammesso  ne  fa  parte  di  diritto  fino  alla  perdita  di 
capacità personale o della qualità di Associato.

3) Il Comitato dei Promotori opera solo in via ordinaria ed è 
validamente costituito con la presenza dei due terzi dei 
membri in prima convocazione e con la metà dei membri in 
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seconda convocazione; delibera a maggioranza assoluta dei 
presenti, ad alzata di mano e senza particolari formalità.

4) Il  Comitato  che  elegge  il  Consiglio  Direttivo  è 
eccezionalmente  costituito  con  la  presenza  di  almeno 
quattro quinti dei membri e delibera a maggioranza dei due 
terzi dei votanti. Il verbale della nomina dei membri del 
Consiglio Direttivo è redatto dal Segretario uscente, o in 
mancanza  dal  Presidente  del  Comitato  dei  Promotori,  e 
sottoscritto da tutti i presenti.

5) Il  Comitato  dei  Promotori  è  presieduto  di  diritto  dal 
membro  più  anziano  che  esaurisce  il  proprio  incarico  e 
cessa dalla carica con la sottoscrizione del verbale e non 
ha altro potere se non quello di dirigere le operazioni 
dell’Assemblea.

6) Il Comitato dei Promotori ha compito istituzionale di:

a) eleggere il Comitato Direttivo;

b) promuovere  l’attività  dell’Associazione  ed  il 
raggiungimento dello scopo;

c) raccogliere  le  proposte  degli  Associati  o  di  terzi, 
elaborale  e  sottoporle  all’attenzione  del  Consiglio 
Direttivo.

7) Ai fini del computo del quorum del Comitato dei Promotori, 
non  devono  essere  conteggiati  gli  Associati  Promotori 
assenti  che  non  hanno  partecipato  alle  riunioni  del 
Comitato Promotore nei due mesi antecedenti alla data del 
computo.

8) Nell'elezione del Consiglio Direttivo i membri del Comitato 
Promotore nominati in base al criterio descritto all'art. 
5, comma 1, punto (a), voce (iii), non hanno diritto di 
voto e sono computati al fine della regolare costituzione 
dell’assemblea.

9) Le riunioni del Comitato dei Promotori sono di norma aperte 
al pubblico e agli Associati non Promotori, senza diritto 
di parola e senza diritto di voto. Qualora il Presidente 
dell'Assemblea  lo  ritenga  opportuno,  potrà  disporre 
insindacabilmente  l'allontanamento  totale  o  parziale  del 
pubblico.

Art. 19 - RAPPRESENTANZA LEGALE

1) Il  Presidente  ha  la  firma,  la  rappresentanza  politica, 
legale ed amministrativa di fronte a terzi e a qualsiasi 
autorità giudiziaria ed amministrativa. 

2) Nell’esercizio delle proprie funzioni, è libero di delegare 
e conferire procura a terzi ma, in questo caso, risponde 
solidalmente con questi dei danni che dovessero cagionare 
all’Associazione.

Art. 20 – DOCUMENTI DELL'ASSOCIAZIONE

1) I documenti dell'Associazione, i libri associativi previsti 
dal  presente  Statuto  e  tutti  gli  atti  dell'Associazione 
saranno conservati di norma presso la sede.

2) Gli Associati potranno prenderne visione facendo richiesta 
scritta  preventiva  al  Segretario  dell'Associazione  con 
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almeno 7 giorni di anticipo e potranno ottenerne copia a 
proprie spese.

3) Il  Segretario  dell'Associazione  provvederà  a  definire  ed 
aggiornare  un  Regolamento  di  Trattamento  dei  Documenti 
dell'Associazione che comprenderà tutte le norme necessarie 
a  salvaguardare  l'integrità  e  la  sicurezza  dei  predetti 
documenti e il rispetto delle norme di legge in materia di 
trattamento dei dati personali.

Art. 21 – ALBO E COMUNICAZIONI

4) Sul  sito  web  dell'associazione  accessibile  all'indirizzo 
http://www.cantondelgrillo.net/ è  istituito   l’Albo 
dell’Associazione,  uno  spazio  in  cui  verranno  effettuate 
tutte  le  pubblicazioni  previste  da  Atto  Costitutivo, 
Statuto, Regolamento e altri atti normativi.

5) Tutte  le  comunicazioni  da  farsi  agli  Associati 
personalmente,  ivi  comprese  quelle  relative  alla 
convocazione dell’Assemblea o del Consiglio Direttivo, si 
intendono  validamente  effettuate  all’indirizzo  e-mail 
indicato dall’Associato nella richiesta di iscrizione.

6) Ogni  onere  di  convocazione  dei  membri  degli  organi 
assembleari,  si  intenderà  comunque  assolto  tramite  la 
pubblicazione nell'Albo di cui al precedente comma 1.

7) Tutte le comunicazioni, le richieste e le istanze ed in 
generale ogni atto indirizzato agli organi ed alle cariche 
dell’Associazione, deve essere depositato presso la sede. 
Il  Segretario  provvederà  alla  comunicazione  come  da 
Regolamento.

8) La  comunicazione  o  l’atto  depositato  si  intenderanno 
ricevuti e conosciuti nel giorno dell’invio, del deposito o 
della pubblicazione sul sito ai sensi dei commi precedenti

Art. 22 - SCIOGLIMENTO

1) La delibera di scioglimento dell’Associazione, al di fuori 
dei casi di legge, deve essere presa dall’Assemblea, con il 
voto favorevole di almeno tre quarti degli Associati.

2) In  caso  di  scioglimento,  l'Assemblea  delibera  sulla 
devoluzione del patrimonio residuo, dedotte le passività, 
in  favore  di  altre  associazioni  o  per  fini  di  pubblica 
utilità in conformità delle leggi vigenti.

3) Successivamente  alla  deliberazione  di  scioglimento 
dell’Associazione  il  Consiglio  Direttivo  potrà  e  dovrà 
compiere esclusivamente gli atti e gli oneri conseguenti 
allo  scioglimento  e  necessari  per  la  devoluzione  del 
patrimonio.

4) E' fatto, in ogni caso, assoluto divieto di distribuire il 
patrimonio residuo tra gli Associati. 

Art. 23 - RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE

1) Qualunque  controversia  sorgesse  in  dipendenza  della 
esecuzione  o  interpretazione  del  presente  Statuto,  dei 
regolamenti  interni  e  delle  deliberazioni  dell'Assemblea 
degli Associati e del Consiglio Direttivo o in merito ai 
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rapporti  tra  Associati,  tra  Associazione  e  Associati, 
organi e titolari di cariche, nonché tra tutti o alcuni dei 
suddetti soggetti fra loro e che possa formare oggetto di 
compromesso,  dovrà  essere  assoggettato  ad  un  tentativo 
obbligatorio  di  composizione  amichevole  (tentativo  di 
conciliazione).Il tentativo di conciliazione sarà esperito 
avanti un Conciliatore unico scelto, di comune accordo tra 
i contendenti, tra gli iscritti all’Albo dei Conciliatori 
tenuto presso la Camera di Commercio di Padova. In mancanza 
di accordo, la controversia sarà deferita alla Camera di 
Commercio di Padova e risolta secondo il Regolamento di 
conciliazione da questa adottato.

2) Qualora  il  tentativo  di  conciliazione  non  abbia  esito 
positivo,  per  la  risoluzione  della  controversia  sarà 
competente esclusivamente il Foro di Padova.

Art. 24 - REGOLAMENTI

1) L’Associazione  si  dota,  con  delibera  del  Comitato 
Direttivo,  di  un  regolamento  generale,  disciplinante  le 
modalità di funzionamento della medesima e l’attuazione ed 
esecuzione degli atti normativi e delle delibere.

2) L’Associazione può adottare liberamente, con delibera del 
Comitato  Direttivo,  speciali  regolamenti  per  il 
funzionamento  e  la  gestione  di  determinati  settori.  Tra 
questi  è  obbligatorio  il  Regolamento  Elettorale 
disciplinante le norme tecniche e pratiche delle operazioni 
di  elezione  e  nomina  degli  Organi  e  delle  Cariche 
dell’Associazione.

3) Ciascun  Organo  collegiale  può  dotarsi  di  un  proprio 
regolamento, approvato e modificato a maggioranza assoluta 
dei  membri,  al  fine  di  disciplinare  il  proprio 
funzionamento. Ciascun titolare di carica può adottare e 
modificare,  con  il  consenso  del  Comitato  Direttivo  o 
dell’Assemblea  Ordinaria,  un  regolamento  speciale  che 
disciplini  l’esecuzione  delle  proprie  competenze  (ad 
esempio il regolamento di segreteria).

Art. 25 - DISPOSIZIONI FINALI

1) Per  quanto  non  è  previsto  dal  presente  Statuto  si  fa 
riferimento  alle  norme  del  vigente  Codice  Civile,  alle 
leggi  ed  ai  regolamenti  vigenti,  ai  principi  generali 
dell'ordinamento giuridico. 

Padova, lì 23 aprile 2007.

FIRMA DEGLI ASSOCIATI PROMOTORI

Alessandro Prisco __________________________________

Alessandro Maggiolo __________________________________
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FIRMA DEGLI ASSOCIATI PROMOTORI (continua)

Cristina Pierini __________________________________

Emiliano Zanetti __________________________________

Giacomo Cariello __________________________________

Giorgio Martello __________________________________

Marco Calzavara __________________________________

Simone Favero __________________________________

Stefano De Checchi __________________________________

Stefano Fiorini __________________________________

Valentina Giribuola __________________________________
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